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24 carabinieri 
a guardia di 

Ippolito malato 

%. 

Il presidente del Tribuna-
e di Roma ha nominato due 
erltl — il neurologo Anto-
io Cirrincione e lo speciali­
tà in otorinolaringoiatria 

Mario Sllvagnl — per accer-
are se il professor Felice 

Ippolito è In condizioni fi3i-
he tali da poter essere tra­
ferito nuovamente al carce-
e di Regina Coeli. Og-
i, con molta probablità I 
uè professori lo visite-
anno. L'ex segretario gene­

rale del C N E N , che ven-
e condannato ad undici an-
i di carcere al termine del 
rocesso svoltosi a carico 
uo e di altre nove persone, 
ra le quali i l1 padre pro-
essor Girolamo, si trova in­
atti ancora ricoverato al 
oliclinico, in una stanzetta 

[a pagamento della clinica 
torinolaringoiatrica, d o v e 
enne a suo tempo sottopo­
to ad un delicato intervento 
hirurgico all'orecchio de-
tro, del quale risente in 

aniera sempre più accen­
nata le conseguenze. 

Egli — benché il direttore 
ella clinica, prof. Filipo, 
he lo operò, lo abbia giu­
ncato * clinicamente gua­

rito » — non è più in grado 
di camminare senza aiuto, 
avendo completamente per­
duto l'equilibrio. Inoltre è 
afflitto da una forte forma 
di esaurimento nervoso, per 
cui ha chiesto di essare tra­
sferito nella clinica neuro­
psichiatrica dello stesso Po­
liclinico. Su tale richiesta 
— convalidata da una dia­
gnosi del prof. Gozzano — 
i due periti dovranno deci­
dere. -

Lo stato di profonda pro­
strazione in cui versa il pro­
fessor Ippolito è peraltro ag­
gravato non poco dalle re­
strizioni cui è stato sotto­
posto. Egli viene vigilato da 
un vero plotone di carabi­
nieri : sei per ogni turno 
(quindi ventiquattro al gior­
no), quattro davanti alla 
stanza e due all'interno, peg­
gio, cioè, che in carcere, do­
ve non vengono di certo piaz­
zati dei carabinieri in cella. 
Anche contro questo tipo di 
sorveglianza da incallito cri ­
minale, assolutamente in­
giustificata, i difensori di 
Ippolito hanno chiesto l'in­
tervento del magistrato. 

[Contro Nigrisoli 

Implacabile 
l'avvocato 
dei Galeffi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 28. 

(Durissima la parte civile al 
rocesso del curaro, ripreso sta­
tane alla Corte d'Assise di Bo-
|gna. Carlo Nigrisoli. un - as-

ssino furbo anche se non in-
lligente -; il comportamento 
tgli altri Nigrisoli. « una con­
trazione colposa in omicidio 
blontario-; gli accertamenti 
iientilici compiuti nel corso dei 
(battimento, un - artifizio -; il 
fot. Trabucchi, principale con­
lente tecnico della difesa, ad-
rittura un -saltimbanco -: 

jesti i giudizi espressi dal lav-
cato Strlio Zaganelii. primo 

Jppresentante dei congiunti di 
ibretta Galeffi. e che pratica­
n t e riassumono la sua ar-

iga. 
| 1 Galeffi hanno scelto bene il 
ro patrono. Gli occhi azzurris-
li sotto i capelli grigi fìtta-
;nle ondulati. U viso cotto e 
sorriso eterno degli etruschi, 

sgancili vien da Perugia: pro­
fetale fiero della sua provin-

una morale forse un po' ri-
ia ma schietta gli fa - senti-

il dramma di Ombretta: e 
idee socialiste alimentano in 

}i il disprezzo per - quei bor-
lesi che vivono scio per il de-
iro e credono di poter rompe-
fre tu t to» come i Nigrisoli 
JSÌ la sua oratoria suona seni­
le autentica, non professio­
ne. 
[Fin dai primi giorni dopo il 
fclitto, Carlo Nigrisoli diede il 
Igno di essere non un inno­
viate, ma un assassino pronto a 

etere il suo gesto... - M are te 
Ito una pistola, ma ne ho un'al­

fa ed ho proiettili per tutti • 
se ai parenti e che cosa chiese 

' innocente - al dottor Frasca­
mi? - Che cosa facciamo per il 
trtificato di morte? -. L'auto-
sia. ecco di che si preoccupava' 

[Perchè Carlo Nigrisoh non 
irlo subito dei preie-i tentati-

di suicidio della moglie? Cer-
egli non è intelligente, ma 

irbo sì: gli argomenti li tira 
Jori quando ne ha bisogno 

tosi inventa anche i medicinali 
fic la moglie avrebbe preso 
E-nza controllo, insinua al P M 
le essa ha parenti pazzi, na-
ronde la relazione con la Az-
uli e rivela quella meno com­

promettente con la Beccari. in-
| n e arriva all'ultimo sconcio. 
^cogitando l'aborto che Om-
retta si sarebbe procurata con 
^o la sua volontà e lo confer­
ia qui in udienza mentri- ri-
ratta quello dell 'adorata Az/a 
l.. Perchè' ' Perchè il <entimen-

per la A/znh è la matrice 
borale del delitto -

E Zaganelii cerca di «piegare 
sle sentimento-movente: non 

Ina passione sensuale poiché. 
lonoitante le sue pretese di 

- gallo », Carlo Nigrisoli ha una 
virilità ridotta: ma è la giovi­
nezza della Iris che Io eccita e 
lo sconvolge - Lui — incalza 
Zaganelii — da buon borghese. 
vuole il motoscafo e la moglie 
elegante da esibire ai ricevi­
menti. da usare come strumento 
di successo mondano e profes­
sionale. Cosi la passione Io tra­
volge. lo spinge ad invocare 
dalla Iris e addirittura dalla 
madre di lei due soli mesi di 
pazienza.. ». 

Ombretta - una donna ben di­
versa da Iris, una donna schi­
va. timida, eppure coraggiosa 
che. quando costata il fallimen­
to del suo matrimonio non si 
rassegna, non diviene la moglie 
frigida e indifferente che l'im­
putato ci dipince. , rimane osti­
natamente accanto al - suo Car­
lino - nel disperato tentativo di 
salvare amore e famiglia... I 
parenti di N'irrisoli, pur al cor­
rente di tutto, non fanno nulla, 
col pretesto di - non rompere 
l'ultimo filo tra i due»... - E qui 
— incalza Zaganelii — bisogna 
parlar chiaro- E* questa la fa­
miglia che denuncia il figlio as­
sassino per amor di giustizia? 
Neanche per soc.no. la venta è 
che estranei alla clinica sono 
inforni di dei fatti e si teme lo 
scindalo -. 

E dopo aver inchiodato Io 
imputato sulle circostanze che 
denunciano la preme .iitazione. 
l'avvocato ricostruisce la scen t 
del delitto: - Dunque nella ca­
mera da letto i due discutono . 
Lei si è messa una camicia rosa 
trasparente, orlata di pizzi, che 
la suocera dirà poi di non avt••• 
mai notata in precedenza; Iti 
le ricorda la riconciliazione in 
tima di due giorni prima. la 
esorta ad aver fiducia, a conti­
nuare le cure... E Ombretta. 
che poco prima aveva detto al 
suocero " Vuoi che Dio mi ab­
bandoni' ' ". in un estremo atto 
di fiducia e ablvandono nel ma­
rito offre il braccio ali iniezio­
ne mortale. E" bene, si ricordi 
a questo proposito, come la di­
fesa. che ha contestato tutte le 
perizie, non abbia m.«i smentito 
I accertamento del prof N'icco-
lini *n.l.ì s i r .net . che rivelò la 
presenza di curaro _ Certo, al-
1 ultima ora del dibattimento, e 
venuta fuori suor Teresina a 
dire che la ^irinja l'avev» for­
nita lei. senza sterilizzarla, per 
cui il curaro era probabilmente 
«niello usato per un 'a res iesa 
Ma eh vedrà in questa teste 
spuria altro che un ennes.m.i 
prova di colp«'\olezz.i""-

K' ormai sera t irda e t avv 
conclude - . Dite, o -Militici, 
che Ombretta Gaietti è stata uc­
cisa" - Poi l'udienza viene rin­
viata al 2 febbraio pros-imo. 

p.l.g. 

Youssef continua l'autodifesa accusando la moglie 

ettmatura 
A mm ittt 

per coprirete scottature 

di vetriolo sulla fronte 
Una lite in treno con la moglie: così l'imputato giustifica il livido, che la donna attribuisce invece a un pugno di 

Farouk — Le 150 mila lire — Attenuanti — La governante nei rapporti tra i due coniugi 

L'autodifesa di Youssef Be-
bawi ha ben resistito alle pri­
me contestazioni. L'egiziano, 
accusato con l'ex moglie, Clai-
re Ghobrial, di aver ucciso 
il giovane industriale Farouk 
Chuurbagi — terminata la sua 
versione del delitto, interrotta 
solo di tanto in tanto da qual­
che <• e poi? -, •> e in seguito 
elle cosa successe? •• del pre­
sidente — ha saputo rispon­
dere a tono, anche se con 
alcune lievi contraddizioni, 
alle prime insidiose domande 
che lo stesso presidente La 
Bua gli ha rivolto. 

Certo che per Youssef si 
profilano momenti difficili I! 
pubblico ministero, la parte 
civile e, più degli altri, ì di­
fensori di Claire. faranno di 
tutto per tendergli tranelli. 
Sapra destreggiarsi bene come 
ha fatto ieri, in mezzo ai tra­
bocchetti di coloro che lo 
accusano? Oggi (e forse an­
che domani) lo vedremo alla 
prova. 

La partita fra ì due coniugi 
è sempre aperta. Gli occhi 
di tutti sono puntati su Claire 
e Youssef, alla ricerca di un 
batter tli ciglio che possa tra­
dire l'uno o l'altro Loro, in­
tanto. continuano ad accusar­
si. anche se ognuno dei due 
lancia ogni tanto una ciam­
bella di salvataggio all'altro. 
In istruttoria Claire disse che 
Youssef aveva sparato a Fa­
rouk. ma solo dopo che il 
giovane lo aveva colpito con 
un pugno o uno schiaffo a un 
occhio. Youssef Bebawi, ieri, 
ha messo l'accento su alcuni 
particolari che. in primo luo­
go. potrebbero far escludere 
che la moglie uccise con pre­
meditazione, e che. inoltre. 
faciliterebbero il compito a 
Claire nel caso la donna, con­
fessando. sostenesse di aver 
SDarato dopo essere stata pro­
vocata. 

Nella precedente udienza 
Youssef aveva anticipato che. 
dopo il rapido allontanamento 
da Roma per Napoli (dove 
aveva gettato con la moglie 
alcuni oggetti « pericolosi » in 
mare) era salito con Claire 
sul treno per Brindisi, dove 
si era verificato un litigio. 
L'imputato ha ripreso da que­
sto punto. 

YOUSSEF — Dopo aver 
gettato l'arma in mare era 
necessario costruire una sto­
ria plausibile per spiegarne 
la sparizione. Pensai quindi 
di dire che l'avevo venduta 
a Stoccarda. Claire fu d'ac­
cordo Aggiunsi allora che 
dovevamo dire che a Stoc­
carda l'avevo venduta a un 
inesistente americano di no­
me Kramer la sera stessa del 
mio arrivo, perchè fin dalla 
mattina seguente avevo tra­
scorso tutto il mio tempo con 
la signorina Henke. la nostra 
governante Claire. appena 
sentito il nome della Henke. 
si innervosì - Da quanto tem­
po hai una relazione con quel­
la. che faceva la governante 
da noi? Le hai fatto dei re­
gali'' Le hai parlato di ma­
trimonio? Magari hai avuto 
rapporti intimi con lei anche 
a casa mia'' -. Mi fece una 
serie di domande, insomma 
Non credetti che avrebbe 
avuto una reazione e quindi 
le risposi- - La relazione du­
ra da m«)lto tempo. Ho fatto 
regali alla Henke e le ho par­
lato di matrimonio. Rapporti 
con lei ne ho avuti un po' 
dappertut to e anche a casa 
mia. perchè è casa mia. non 
più casa tua -. Mi fece ap­
pena concludere, poi mi dette 

un pugno in un occhio, mi 
graffiò con le unghie e mi 
prese a calci. 

PRESIDENTE — Non c'e­
rano altre persone nel vostro 
scompartimento? 

YOUSSEF — No. In quel 
momento eravamo soli. 

E' necessaria una breve pa­
rentesi, per ricordare che la 
storia della lite in treno è 

uno dei punti chiave del pro­
cesso. Youssef Bebawi, infatti, 
parlò della lite quando gli 
chiesero perchè avesse \m 
occhio nero. E la domanda 
fu rivolta anche a Claire, la 
quale rispose, invece, che l'oc­
chio nero al marito l'aveva 
fatto Farouk, prima di essere 
ucciso. La donna, quindi, ha 
portato come prova contro il 

marito il livido all'occhio, for­
nendo però a Youssef — come 
si è già detto — la scappatoia 
della legittima difesa, nel caso 
che l'uomo fosse stato dispo­
sto ad addossarsi l'omicidio 

Durante il viaggio per Brin­
disi accadde un altro epicedio 
degno di nota. Lo ha riferito 
l'imputato 

YOUSSEF — Quando si fu 

Che sberle ragazzi 
nel treno del Sud 
E' gente fatta così. Un 

cadavere ancora da sezio­
nare alle spalle, il maci-
nasassi della polizia aia 
sotto pressione, l'erario 
ferroviario sul comodino 
per accorciare i tempi del­
la fuga, l'alibi da • uffu-
stelltire: e loro — Claire e 
Youssef — n litigare per 
una rivoltella. Come due 
aìnorosi un po' nevrotici 
che ingannano la noia co­
mune palleggiandosi so-
spettucci, rincorrendosi fra 
le poltrone del salotto, 
sculacciandosi reciproca­
mente la coscienza e la di­
gnità. 

Lui dice lei, lei dice lui; 
fatto sta comunque che il 
viorto giace ' e nell'ambo 
c'è il ntimero buono. A 
trenta ore dal delitto viag­
giano su un treno Napoli-
Brindisi. Destinazione la 
distanza viassima da via 
Lazio. Il discorso comincia 
ragionevolmente. Lui: che 
si potrebbe raccontare per 
la pistola? Lei: che l'hai 
venduta prima durante 
una gita all'estero, l'ulti­
ma per esempio. Lui: mica 
male, a Stoccarda. Lei: 
ecco. Lui: macché, a Stoc­
carda è troppo facile da ri­
costruire, da controllare. 
Lei; come sarebbe? 7-tu": 
ho visto solo una donna. 
Lei: una donna!? Chi era? 
Lui: Henke. la governan­
te. Lei: quella che ha se­
dotto pure nostro figlio! 
Lui: storie. Lei: è. la tua 
amante!? 

Ohe dico, ragazzi, serie­
tà. Se aprite il finestrino 
entra l'odore di quel po­
veraccio appena sforac­
chiato e dell'acido solfori­
co. Piantatela di gingillar­
vi. Ma quale poveraccio? 
Chi se ne stropiccia adesso. 

Gli aggettivi del dialo­
go ce li metta chi vuole. 
Le domande di madame. 
invece, sono trascnuibifi. 
Quanti regali le hai fatto? 
Hai promesso di sposarla? 
Avete fatto i comodi vo­
stri? Dove? Anche in casa 
mia? E l'altro, virile e pic­
cato: dove capitava, ad 
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ogni modo casa mia. Graf­
fi, sberloni, pedate (obiet­
tivo sempre e solo lui) e 
forse, dietro lo sportello 
scorrevole dello scompar­
timento, orecchie incollate 
al vetro, un gruppetto di 
bravi < cafoni » a fare la 
radiocronaca: ma che ac­
cidenti di lingua parlano 
'sti due, però cribbio se 
ìnena, e come incassa il 
dongiovanni. Un treno del 
sud. figurarsi se i passeg­
geri comuni stanno scarsi 
a intuizione e a partecipa­
zione. 

Fermiamoci un momen­
to. Prove no, accuse inter­
cambiabili, quattro lingue 
in scena, magistrati che ti 
mandano in galera per 
omicidio anche quando 
l'assassinato va a spasso 
con le gambe sue, e perso­
naggi come questi. 

Ogni giorno qualcuno 
aggiunge una nota. LÌ per 
li suona bene, sembra ar­
monizzata col prima e col 
poi, in chiave unica. Ci ri­
pensi e ti accorgi invece 
che non hai ascoltato un 

concerto; negli angoli del­
la partitura c'è qualcosa di 
stridente, di inafferrabile. 
Il signor Bebairi ha fatto 
il suo assolo con un violi­
no edificante, ma ogni tan­
to l'archetto s'è inceppalo 
rivelando passaggi oscuri. 
La signora Ghobrial non 
è venuta in primo piano. 
Dietro le quinte tuttavia 
ha tentato corde di con­
trabbasso ottenendo effet­
ti gravi e striduli, mesco­
lati alla peggio: Nasser e 
le nazionalizzazioni, la col­
lera popolare contro i ca­
pitalisti, la noia, l'antipa­
tia per la Svizzera, l'odio 
per il suocero (un tema 
logoro e rifiutato perfino 
dalle bande c o m u n a l i ) . C'è 
pu re l 'a r ie t ta immancab i l e 
per la prima donna: solitu­
dine, incomprensione, ho-
bisogno-di-tenerezza. Ieri 
quel frastuono di trombe 
impazzite, di piatti, di tim­
pani. 

Finora beato chi ci ca­
pisce. 

Giorgio Grillo 

Mentre la commissione chiude nel mistero i lavori 

Per la Torre di Pisa Colonnetti 
incalza con il progetto FIAT 
Dal nostro inviato 

PISA. 28 
La Torre ha fatto registrare 

il 4 dicembre scorso, durante 
un temporale, un •cedimento* 
ìmprorrtso di un decimo di 
millimetro in cima e di due 
ccntr.s.nit di millimetro alla 
base 

Questo fenomeno, registrato 
dacjli strumenti del processor 
Colonnetti. è sfaro segnalato 
dall anziano studiolo durante 
la riunione della commissione: 
ma non rrora però spazio nel 
comunicalo conclusivo dei la­
vori. ne il professor Polvani. 
presidente del CSR e della 
sfcsvn commissione, ha roltifo 
rispondere alle domande dei 
pmrnnlisti «e non con frrt.̂ j re­
ticenti 

Se la rnrnmiuionc va a ri­
lento furlana, e ama circon­
darsi di un velo di mistero, la 
Fiat, al contrario, si fa sentt-
re. per bocca del professor 
Colonnetti. che ne porta avan­
ti il pronetto (con l'impicpo 
di martinetti del valore di 

3 miliardi). Colonnetti sem­
bra deciso a scavalcare la 
commissione, che. d'altra par­
te. ha per compito primo di 
informare il ministro dei La­
vori Pubblici; Colonnetti dal 
ministro andrà personalmente 
fra due settimane, con dati 
nitori: quelli che ricererà dal­
la galleria del vento, costrui­
ta appunto dalla Fiat, entro la 
quale è stato collocato un mo­
dellino della Torre, in scala 
1:50 per osservare come, sot­
toporlo ad una sollecitazione 
meteorologica, il monumento 
voilfci»; e oin reità il terreno 

Fer cor.tro l'Opera della 
Prinaz:r>lc non ha ancora 
pen\ato e collocare sulla Tor­
re un r,r>>"r.ometro registrato-
re y-:t ,o',r,*cerc la forza del 
ri «ro r / c ri-- - : nari dell'Os-

f«-r;-c:o-jj —..liiarc di San Giu­
sto. che. ir.i .'altro, e lontano j 
alcuni c'j.'i'ojr.erri dorè, qiiin- j 
dì. l'azione del vento si ma­
nifesta in condicicni diverse 

Questo, comunque il comu­
nicato concliniro della com-
missianc. che — per la sua 
strana ed evasiva formula — 

porrebbe intitolarsi II mistero 
della torre: •Ogai si è riunita 
a Pisa presso l'Opera della 
Primaziale la commissione 
per il consolidamento della 
Torre di Pisa Erano presen­
ti anche i professori Schulize, 
della iinirer.<;ir<i di Aachen e 
Skemplon dell'Università di 
Londra, invitati ufficialmente 
ad offrire la loro consulenza 
scientifica al comitato tecnico 
e alla Commissione. Il presi­
dente prof Polrani ha rife­
rito svi lavori del comitato ri­
stretto di esperti, che è com­
posto dai professori universi­
tari Cestelli Guidi dell'Uni­
versità di Roma, Croce del­
l'Università di Napoli, Trevi-
san dell'Università di Pisa. 
Locatelli del Politecnico di 
Milano, oltreché dei due stra­
nieri nominali precedente­
mente Comitato che si è riu­
nito più rolre secondo le de­
liberazioni prese nella riunio­
ne del 9 dicembre 1964 a 
Roma 

La Commissione ha anche 
ascoltato una relazione del 
prof. Colonnetti, invitato a 

questo scopo, circa le misure 
effettuate per mezzo di una 
speciale apparecchiatura da 
lui ideata e ha ascoltato anche 
le sue proposte di amplic-
menro e completamento delle 
tndapim scientifiche relative 

Sulla ba.-e di tutta la docu­
mentazione raccolta ed esami­
nata dalla commissione circa 
i dati relntifi alla situazione 
della Torre e alle caratteristi­
che geotecniche del sottosuo­
lo. la commissione sie^sa ha ri­
scontrato la pregiudiziale ne­
cessità di wffprarli. e ha sta­
bilito il programma relativo. 
disponendone la più sollecita 
realizzazione per la quale si 
rarra della collaborazione sia 
dell'Opera della Primaziale. 
sia dei ministeri interessati 

IJI commissione ha. conclu­
so i suoi lavori determinando 
le prossime immediate riu­
nioni nelle quali st seguirà 
lo sviluppo del programma 
predisposto amato ormai, si 
spera, a concludersi net fatti». 

Edgardo Pellegrini 

calmata, Claire mi disse che 
aveva n.tseosto nella toilette 
del vagone la bottiglia ilei 
vetriolo e mi chiese di an­
darla a prendere per buttarla 
dal finestrino Lo feci e gettai 
anche il cappello che qual­
cuno poteva avermi visto 
quando avevo accompagnato 
Claire in via Lazio 

PRESIDENTE — A Brin­
disi che cosa faceste-' 

YOUSSEF — Tentai di 
cambiale della valuta sviz­
zera. dal momento che a Na­
poli non mi era stato possi­
bile Poi, con Claire. salii sul­
l'aereo per Atene, dove scen­
demmo all'albergo Esperia. 
Appen.i giunti nella stanza, 
mia moglie (Tinipiituto. fonie 
di .solito, hit detto ' elle -, cioè 
lei. il (Ir ) mi chiese di scen­
dere a comprare una pomata 
per le scottature Gliela por­
tai, lei se la spalmò sulla fron­
te e su un polso, ma poi disse 
che non andava bene Però 
non sce.si ad acquistarne 
un'altra perche ero stanco 

PRESIDENTE — Quella se­
ra (sanno «I (/ionio 20 gen­
naio. cioè (i 4S ore dal delitto. 
TI «Ir.) rimanente in albergo'' 

YOUSSEF — Sì. Il giorno 
seguente mia moglie andò dal 
parrucchiere per farsi abbas­
sare la pettinatura sulla fron­
te. dove si vedevano le mac­
chie del vetriolo Io andai in 
banca a eambiare. Pranzam­
mo. poi tornammo insieme in 
albergo. La sera, fra le 19 e 
le 20, arrivò la polizia. Nello 
stesso momento un amico mi 
telefonò per dirmi che era 
stato trovato il cadavere di 
Farouk e che eravamo ricer­
cati. La polizia mi chiese se 
avevo una pistola. Consegnai 
la Smith calibro 38 e fui av­
vertito che sarei stato denun­
ciato per detenzione abusiva 
di arma da fuoco. Poi venni 
condotto al commissariato. 

PRESIDENTE — Sua mo­
glie no? 

YOUSSEF — Anche lei. 
Prima di entrare nella stanza 
dell'ispettore mi disse: -Con­
fesso -. Poi aggiunse: - C o n ­
fesso? ». Non le risposi, per­
chè non volevo prendermi 
responsabilità Poco dopo lei 
venne riaccompagnata in al­
bergo. Io fui chiuso in car­
cere. ma non mi fecero do­
mande sull'omicidio Uno o 
due giorni dopo anche Claire 
fu arrestata e. per una notte. 
venne rinchiusa nella mia 
stessa cella Era distrutta, ter­
rorizzata le avevano pr«-so 
le impronte digitali e temeva 
che ne avrebbero trovate di 
uguali anche nella stanz.a del 
delitto Rividi mia moglie di­
verse volte durante ì tre mesi 
passati in carcere ad Atene 
prima dell'estradizione e po­
tei anche parlare con lei. li­
beramente. in arabo 

A questo punto la lunga 
esposizione di Youssef Bebawi 
si è conclusa: è durata in 
tutto circa 10 ore. Si sono 
quindi iniziate le contesta­
zioni. 

PRESIDENTE — Perchè a 
casa, pur avendo figli piccoli. 
non chiuse mai le armi? 

BEBAWI — Non ci ho mai 
pensato 

PRESIDENTE — Perchè 
portò con ~e la piatola calibro 

! 38 e non I.i 7.65 (la 7.65. con 
! la Quale fu compiuto il delit­

to. secondo Youssef fu presa 
dalla moglie, n d r). 

YOUSSEF — Perchè l'ave­
vo sempre nella borsa da 
viaggio. 

PRESIDENTE — In quale 
occasione mostro a sua mo­
glie il funzionamento di una 
pistola? 

YOUSSEF - Quando ac­
quistai ia T.6.T Ciaire os-ervò 
che le sembrava pericolosa. 
in quanto, se fo^e caduta. 
avrebbe potuto lanciar partire 
un colpo Le mostrai allora. 
il funzionamento dell arma. 
spiegandole come si azionava 
la sicura e come si metteva 
la pallottola in canna. Pero 
avevo gii illustralo il funzio­
namento delle armi a mia 
moglie fin dal l^S''. a! Cairo 

Bebawi. ricordando il par­
ticolare della - lezione • dei 
Cairo ha aiutato la moclie. 
perchè ha escluso che Ciaire 
avesse chiesto notizie sii! fun­
zionamento delle armi proprio 
alia vigilia del vsai,g.o a Ro­
ma, il che potrebbe far esclu­
dere la premeditazione del 
delitto ME una ancor più 
valida ciambella di salvatag­
gio Yous*ef ha larciato a 
Claire subito dopo offrendole 
un ottimo elemento per so 
stenere di aver sparato dopo 
essere stata provocata 

PRESIDENTE - Lei a Na­
poli non potè cambiare ia 
valuta Come fece" 

YOUSSEF - Quando affit­
tammo la barca a motore, il 
padrone mi chiese 20 mil<i 
lire Mentre io rispondevo 
che non le avevo. Claire si 
intromise, dicendo - Le ho 
io Ho qui 150 mila l i re - . 
Davanti al padrone della bar­
ca le chiesi chi gliele avesse 
date Rispose- - Me le ha date 
lu i - . 

PRESIDENTE - Non chie­
se altre spiegazioni? 

YOUSSEF — Pensai (ecco 
la ciambella di salvataggio, 
fi d r.) che Farouk glieli aves-

Per l'attentato 

alla sede d.c. 

se gettati e che lei si fosse 
offesa . 

PRESIDENTE — Ma non 
chiese nulla.' 

YOUSSEF — no. 
AVV. LEONE (difensore di 

Claire) — Vuol sostenere che 
non si informò sul perchè su.i 
moglie aveva quelle 150 mila 
lire? 

YOUSSEF (alzando per la 
prima volta la voce) — Chiesi 
tanti particolari a Claire sugli 
avvenimenti di quei giorni. 
ina non ebbi mai risposta 
Era inutili» che le dm-des-ó 
informazioni su quei soldi. 

L'imputato non lui intanto 
dimenticato di tirare acqua 
anche al proprio mulino - ha 
insistito sul fatto che la mo­
glie parlò per l'i prima volta 
«Ielle 150 mila lire davanti al 
padrone di quella barca. Un 
altro invito, dunque, di Yous-
s?f (dopo (lucilo ai due di­
pendenti dell albergo •- La Re­
sidenza") agli sconosciuti te­
stimoni della sua drammatica 
vicenda- se il proprh'tario di 
(piella barin si facesse avanti. 
confermando «pianto egli ha 
detto, potrebbe essere la sal­
vezza. 

Il processo riprende oggi. 

Andrea Barberi 

In Estonia 
emergenza 

per l'epidemia 
influenzale 

MOSCA. 28 
L'epidemia influenzale scop­

piata a Leningrado e che si 
riteneva fosse stata arginata 
dalle autorità sani tar ie sovie­
tiche si sta rap idamente esten­
dendo all 'Estonia 

Il grido di a l l a rme è stato 
lanciato s t amane dal giornale 
dei lavoratori « Trud • in un 
editoriale a firma del noto 
professore M. Sokolov. il quale 
scrive che l'incidenza di casi 
di influenza registrati nella 
pa t t e noi d-occidentnle dell'U­
nione Sovietica « sta assumen­
do proporzioni ragguardevoli ». 

Tutte le farmacie di Talliti. 
il eentro più importante del­
l 'Estonia. hanno ordine di re­
s tare aper te 24 ore su 24 per 
smalt i re l'alto numero di ri. 
chieste di medicinali nnli-in-
fluenznli Uno speciale siero è 
stato posto in vendita senza 
bisogno di presentazione d'una 
ricetta medica. 

Dato l 'alto numero di chia­
mate . gli ospedali hanno prov­
veduto all ' installazione di al­
cune lince telefoniche supple­
tive. 

Ha eseguito 
ordini , 

«dall'alto» 
il missino 

dinamitardo 
L'arresto del nipote del­
l'armatore Fassio è sta­
to convalidato dal Giu­

dice Istruttore 
Nostro servizio 

('.ENOVA. 28 
L'arrosto del .< federale - mis­

sino e consigliere comunale di 
Savona Romano Fassio — nipo­
te dell'omonimo noto armatore, 
proprietario di giornali —, so­
spettato autore dell 'attentato di­
namitardo alla sede nazionale 
della I)C. è stato oggi convali­
dato dal giudice istruttore che 
ha raccolto i primi elementi di 
accusa trasmessi dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott Nicola Marvulli Romano 
Fasì'o. che abita a Genova in 
\ ia Gabella, occupava Mioltre un 
po-,tn importante nella Società 
di Assicurazioni marittime «La 
Levante- della (piale l 'armato­
re. >iui stretto parente, risulta il 
mas-iimo azionista 

Il dimmi.tardo nipote doll'nr-
I mature era stato anche enndi-
Idato a Genova (sempre nella li-
I-.ta missina > e aveva condotto 
una intensa e dispendiosa cam­
pagna elettorale, con manifesti 
nei (pia!: campeggiava la sua 
foto sotto il simbolo della 
liamma 1 manifesti recavano 
sotto l'efìige la riproduzione del­
la firma autografa del perso­
naggio Seguivano le qualifiche: 
• Assicuratore - corrispondente 
stampa - diligente sportivo - già 
vice fedeiale del MSI di Genova 
e federale del MSI di Savona -
segretario provinciale del sin­
dacato assicuratori ( G I S N A D -

Era proprio il suo posto di 
assicuratore negli uflìci della 
Levante che — secondo l'accu­
sa —- dovi va fornire al Romano 
Passio l'alibi per compiere «lo 
-(•oppio perfetto- Egli lasci») 
l'ufficio nel ponici iggio di sa­
bato lt novembre scoi so e ri­
prese regolai mente il suo posto 
il lunedì mattina Con una velo­
cissima coi sa in auto aveva rag­
giunto l'aeroporto Cristoforo 
Colombo a Sestri. Sotto falso 
nome aveva acquistato un bi­
glietto e era salito alle 18.30 
•sull'aereo di linea che congiuri 
gè Genova a Roma Sceso nella 
capitale il baldo rampollo avreb­
be attuato l'attentato, tornando 
svelto a Genova per riprendere 
il suo posto in uflieio in per­
fetto orario 

Romano Fassio che ha nomi­
nato suo difensore l'avv. Gama-
lero, segretario del partito libe­
rale i Genova, protesta la sua 
•.nnoceti/a affermando di aver 
trascorso la domenica del 15 no­
vembre in famiglia Egli avreb­
be avuto ospite anche una si­
gnora di Mondovi, pronta a te­
stimoniare. e alla sera sarebbe 
stato visto dai vicini presso il 
televisore. 

Font: attendibili da noi rac­
colte rivelano invece d i e il di­
namitardo, avrebbe menato van­
to dello - s copp io - telefonando 
al - c a o o - della organizzazione 
terrorista e informandolo che 
• tutto era andato bene, ma per 
poco non saltava anche lui --. 

L'organizzazione clandestina 
alla (piale appartiene il Fassio 
sembra composta da una ven­
tina di elementi, che risultano 
attivissimi s.a in seno alla -Gio ­
vane I ta l ia- che al movimento 
della -.Nuova repubblica» di 
Pacciardi. Il gruppo era stato 
battezzato •- Volontari, camicie 
verdi -• col motto. « Azione spin­
t a - . Le «camicie v e r d i - si 
esercitavano con bombe a mano 
e scoppi al plastico e con i vari 
tipi di esplosivo su! Righi e le 
altre alture che circondano Ge­
nova 

Giuseppe Marzolla 

Medicina 

Nelle noccioline 
americane 

una sostanza 
cancerogena 

PARIGI. 28. 
Le arachidi — cioè le - noc­

cioline americane - dalle quali 
s> estrae l'olio di semi — sareb­
bero all'origine del cancro del 
fegato 

A gettare l'allarme è stata 
un'equipe di studiosi che ha 
presentato alle - Giornate me­
d i che - di Dakar convincenti 
(onclusioni dei propri studi I.a 
-ostanza cancerogena contenu­
ta nelle arachidi si eh ama 
- anatossina - ed è s«creta da 
una muffa ehe si sviluppa in 
capo a cinque o sei giorni dalla 
raccolta dei -cmi L'afLvos<.m;i. 
in ettatn in diverse cavie ha ge­
neralmente prodotto un'azione 
p ù o meno deleteria MI) f»-cato 
duello di un'anitra ne e s'alo 

idistrutto. ad esimpio. n*-l giro 
di 48 ore. Pare che l'aflatos^iii.i 
lasci poche tracce ni li olio 
estratto secondo i procedimenti 
moderni E' ne.«:-s«nno tuttav.a 
studiare il problema dal mo­
mento che le popolazioni agri­
cole africane che si nutrono di 
arachidi «ono anche quelle mae-
giormente afflitte dal flagello 
del cancro al f« cato 

Danilo Dolci 
candidato al 

Nobel per la pace 
OSLO. 23 

Danilo Dolci e stato proposto 
rome candidalo ;d premio No­
bel per la pace per il lftt.5 

La proposta è contenuta :n 
una lettera inviata al comitato' 
norvegese del premio Nobel dal 
dieci membri dell 'Assemblei! 

Carrara 

Schiacciate 
due persone 

da un blocco 
di marmo 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA. 28. 

Sotto un grosso blocro di 
marmo, pesante oltre una ton-
!i"llata. due p - n o n e hanno tro­
vato stamane tragica morte, in 
una s-gh-r.a d. Carrara 

La loro fine e stata atroce ed 
.stantanea: quando :! blocco è 
stato risollevato, i due corpi 
t .-ano orrendamente martoriati 
e qua-i irr.conosc.bil:. 

La traged.a s: e svolta in mat-
• nata, nella segheria di proprie-
*.i d-1 s.gnor Oreste Ponzanell:. 
i. -e--.i.nta ann. Lo stesso si­
gnor Ponzaneil. stava mano-
•. r.ia'ìn una gru elettrica, di ec-
.vz.on.ile potenza. Con questa 
gru. comandati da terra da una 
speciale tast.cra. e possibile in-
fatt. r.muovere i grossi blocchi 
lei preg.nto m.Ver.a.e e metterli 

in posi/ione dinanzi a.la sega 
••le'tr ci . daila qui le vengono 
ridotti in l.:-tre commerciabili. 
le lastre, infine, vengono si-te­
rnate in alte cataste. 

D.iranV quest'intima manovr-i 
si è ver.ficato l ' .mprevisto: ur. i 
.astra agganca' . i da.la gru dopo 
l'operazione d: tagl.o. e slittati 
mprovvisamente e s: è abbat­

tuta sulla catasta già pronta. 
provocandone .1 Ctd.mento e. 
nfine. la caduta di un blocco 
incora informe de1, peso di ol­
tre una tonnellata 

Il Ponzane;!., insieme ad un 
cam.on.sta Andremo Viola di 
:'•'> ann.. che si trovava al suo 
rìnn.'o. non ha fatto in tempo a 
scansarsi I due uom.ni sor. 
stati cosi raggiunti daM'imni---
pe»o e ne sano rimasti soli.. 

.ati. 
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